
retaggi0 l’ alpi (43), Susa (44), e la non 
anco ben soggetta (45) Torino. Or mentre 
crescono a quest’ albero intorno e frutti, 
e fiori, veggiamo quale fosse allora lo 
stato dell’ altre fatte oggi nostre Piemontesi 
Cittadi.

Frallo universale scotimento delle ville 
Longobarde, fralla decaduta autorità dell’ Im- 
pero, fralle civili fazioni s’ era fra queste 

Mum. Città quasi una caduna tra loro divise, 
Murar'e<̂  indipendenti introdotta una specie di 
amichi es.misto governo : gl’ antichi feudatari male 
a necci*, reggendo assai volte alle ostilità de’ loro 
“ •nemici, o delle stesse ribellanti comuni, di 
antiq.itai.cui erano Signori cedevano a queste il lord 

Sovrano dominio, che dalie medesime gli 
si retrodava poscia in fio , ed avvaloravano 
per tal modo i sudditi loro nel dover di 
Vassalli col particolare interesse di propria

(4^) Erano ville dette dell’ alpi il Marchesato di Saluzzo, 
ed il Ducato d’ Aosta.

(44) Sotto la giurisdizione di Susa erano allora Sessanna, 
Chaumont, Exilles , Oulx , Saibetrand, Bardoneche, Pi- 
gnerol, Fenestrelles, Pragelas, Angrogna, e Luferna.

(45) Quantunque incontrastabile il diritto de’ Marchesi 
di Susa su questa C ittà , talora pure fra le vicende delle 
cose di Piemonte vacillò , e parve scemare; parte comin­
ciarono ad usurparne i Vescovi, parte se n’ arrogò la 
comune in essi talora dall’ interesse particolare degl' Im- 
peradori, od in funeste circostanze per forzati privilegi 
de’ Marchesi istessi confermata, non però mai consolidata » 
e ben ferma.


